


Nel 2020 il Consiglio dei Ministri ha istituito la giornata nazionale

dedicata a Dante Alighieri, simbolo di un’unità linguistica e, cito le

parole del Ministro Franceschini,“del paese e dell’idea stessa di

Italia”.

L’intento è di ricordare il genio di Dante Alighieri e l’edizione di

quest’anno risulta particolarmente significativa perché ricorrono i 700

anni dalla morte del Sommo Poeta.

E’ stata scelto il 25 marzo che gli studiosi riconoscono come inizio del

viaggio nell’aldilà della Divina Commedia. Purtroppo a causa

dell’emergenza sanitaria quest’anno c’è stata la sospensione delle

lezioni in presenza, quindi noi docenti ci siamo riproposti di spostare il

DANTEDì ad oggi 28 maggio.

Dante è stato il più grande poeta di tutti i tempi, è ritenuto il sommo

poeta della storia della letteratura italiana. Questo inizialmente spaventa

un po’ i nostri ragazzi che in seconda si approcciano per la prima volta

allo studio della Letteratura. Ma se proposto nel modo giusto diventa

indimenticabile. La sua vita ai loro occhi risulta interessante e

avventurosa, l’amore “platonico” per Beatrice romantico, lo smarrimento

provato dopo la morte della sua amata lo rende vicino, umano… “uno

noi”, per non parlare del viaggio narrato nella Divina Commedia che

contiene tutti gli ingredienti letterari che i nostri ragazzi apprezzano a

questa età (mostri, tradimenti, vendetta, amore…).

Lo scoglio più grande? Il linguaggio… difficile da comprendere, all’inizio

spaventa… ma letto, riletto, spiegato e quindi capito e poi imparato

rimarrà nelle loro menti e li accompagnerà per tutta la vita.

Chi di noi non conosce a memoria versi della Divina Commedia?

“Nel mezzo del cammin di nostra vita…”,

“Nati non foste per viver come bruti ma per seguire virtute e canoscenza”,

“Amor ch’a nullo amato amar perdona, mi prese del costui piacer sì forte
che, come vedi ancor non m’abbandona”

Versi bellissimi che tramandati attraverso i nostri ragazzi resteranno

immortali.

Ecco perché oggi abbiamo organizzato questa serata, per mostrare ciò

che i nostri alunni hanno prodotto ispirandosi a Dante e soprattutto

come, con la fantasia e l’originalità che li contraddistingue, lo hanno

attualizzato, lo hanno reso “uno di noi”.
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